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INTRODUZIONE correlato con lo scopo di dare cazioni fornite dai legislatorz 
maggiore rilievo a questo tipo italiani in merito di stress lavo- 

L'entrata in vigore del Decreto di  rischio aziendale e psicoso- ro correlato. 
Legislativo del 9 aprile 2008, n. ciale, visto che lo stesso rischio 
81, ovvero il Testo Unico in ma- aziendale risulta troppo spesso LA VALUTAZIONE 
teria di  Salute e Sicurezza sul trascurato, nonostantepossa in- DELLO STRESS 
lavoro, ha introdotto numerose nescare vere e proprie patolo- LAVORO - CORRELATO 
novità nel campo della Valuta- gie, le quali risultano in  costan- 
zione dei Rischi aziendali. Tra te aumento tra la popolazione " L o  stress è uno stato che si ac- 
le nov i tà  che  h a n n o  creato lavorativa. compagna a malessere e dis- 
magg ior  s g o m e n t o  v i  s o n o  Alla luce, quindi, dell'effettiva funzioni fisiche, psicologiche o 
quelle che riguardano la valu- entrata in  vigore del suddetto sociali, conseguente dal fatto 
tazione del rischio stress lavo- obbligo di valutazione e della che le persone non sisentono in 
ro-correlato. L'obbligo di valu- pubblicazione della specifica grado di adempiere alle richie- 
tazione di questo rischio viene Circolare del Ministero del La- ste o alle attese nei loro con- 
chiaramente esplicitato all'in- voro e delle Politiche Sociali fronti". Questa definizione è 
terno del D. Lgs. 81/2008, pur del 18 novembre 2010 analiz- tratta dall'Accordo Europeo 
rientrando già nella generale ziamo le disposizioni e le indi- de11'8 ottobre 2004; questo do- 
valutazione di "tutti i ri- cumento risulta essere il 
schi aziendali" richiesta primo documento u f f i -  
dal precedente Decreto ciale in materia di stress 
L e g i s l a t i v o  6 2 6 / 9 4 .  l avoro  cor re la to ,  ne l  
L'obbligo di valutazione qua l e ,  i n  so s tanza ,  si 
di questo rischio specifi- chiede ai Paesi membri 
co è stata però posticipa- d i  n o n  s o t t o v a l u t a r e  
to al 31 dicembre 2010 a questo tipo di rischio la- 
causa della mancanza di vorativo, le cui patologie 
linee guida in  merito al- correlate sono in  costan- 
l o  s v o l g i m e n t o  del la  t e  aumento nella Comu- 
stessa valutazione e a nità Europea. 
causa della grande con- L ' A c c o r d o  E u r o p e o  
fusione che l'introduzio- de11'8 ottobre 2004 vie- 
ne di un  riferimento spe- ne recepito in  Italia del- 
cifico a questo tipo di ri- l'Accordo Interconfede- 
schio nella legislazione rale del 9 giugno 2008 e 
italiana in materia di sa- la va lu taz ione  del ri- 
lute e sicurezza sul lavo- schio stress lavoro - cor- 
ro ha creato. l 1  legislato- r e l a t o  v i e n e  i n se r i t a  
re, infatti, introduce nel esplicitamente nel testo 
testo del Decreto riferi- del D. Lgs. 8112008; co- 
menti allo stress lavoro- m e  già anticipato, il De- 
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management 
creto correttivo 106 del 2009 sposta 
però la valutazione specifica del ri- 
schio stress al 31 dicembre 2010. 
Questo anche a causa di una notevo- 
le confusione creata suli'argomento; 
confusione che vuole essere infine di- 
radata dalla già citata Circolare del 

delle indicazioni necessarie alla valu- 

I 
18 novembre 2010, "Approvazione L 
tazione del rischio da stress lavoro- 
correlato". 
L'aspetto fondamentale che, infatti, 
deve essere ben chiaro a chi si occupa 
in azienda di effettuare la valutazione 
del rischio stress è la distinzione tra 
lo stress lavoro-correlato e la più am- 
pia categoria dei rischi di natura psi- R 
cosociale. Infatti, dall'entrata in vigo- 
re del Testo Unico molta letteratura e 
molti articoli, anche specialistici, han- 
no contribuito a indurre i valutatori a 
ritenere che l'inserimento dello stress 
lavoro - correlato tra gli argomenti 
specifici di indagine e valutazione, 
quale potenziale fonte di rischio, 
comprendesse anche tutti i fenomeni 

I 
di natura psico-sociale e distogliendo 
così l'attenzione del vero scopo della 
valutazione: individuare eventuali ca- 
ratteristiche dell'organizzazione del 
lavoro che possono indurre stress la- 
voro - correlato nei lavoratori, e non 
verificare se il lavoratori sono "stres- 

azienda non è quindi quello di coin- 

I 
sati". Il primo passo da compiere in 

volgere uno psicologo del lavoro, ma 
quello di analizzare le caratteristiche 
organizzative delle varie attività svol- 
te, come appunto in seguito precisato 
dalla Circolare del 18 novembre 
2010. 
Schematizzare e valutare lo stress in 
ambito lavorativo risulta comunque 
un processo delicato: persone diverse 
possono reagire in modo differente a 
situazioni e pressioni simili, mentre 
una stessa persona può, in momenti 
diversi della propria vita, reagire in 
maniera differente a situazioni e 
pressioni simili tra loro. È proprio per 
questi motivi che la valutazione in 
azienda deve concentrarsi inizial- 

-A NOSTRA VISIONE 
ntm vuole diventare punto di riferimento 
er l'industria e il terziario nelle proprie 
,ree di Competenza, per tutto cid che 
iiiene ai requisiti di Oualità, Sicurezza e 
imbiente secondo il migliore stato dell'arte 
in accordo alle normative europee 

ertinenti in essere e in evoluzione. 
I - 

LA NOSTRA MISSIONE 
iiitiìi si propone, coerentemente con la propria Visione, di 

divenire portatrice. tramite le proprie conoscenze. 
competenze ed esperienze, del concetto che la correna 

gestione degli aspeni di Oualità. Sicurezza e Ambiente riduce 
i costi di gestione dei processi aziendali e contribuisce in 

maniera sostanziale alla Creazione di Valore sia per l'azienda 
sia per l'ecosistema in cui essa vive e opera. 

- 
\REE DI COMPETENZA 

I 
:onoscenza di tutti i requisiti espressi dalle normative europee e nazionali in materia e in merito alla loro 
applicazione nelle seguenti Aree di Competenza. 

I Macchine, anrezzature, impianti. linee di produzione per la trasformazione. il trattamento, lo spostamento o 
il condizionamento di materiali in ambienti normali e speciali. 

I Sviluppa sostenibile. ~0mpi3libi i i i  e certificazione ambientale di sistema. di processo. di prodotto e di 
servizio tramite strumenti di analisi e metoialogie riconosciute a livello internazionale. 

I Certificazione di sistema e gestione del rischio tramite strumenti iotegrati di risk assessment. 

la un munto di vista orsaninativo mtm ha sviluuuato le urourie aree di intervento su auattro linee di .. . . 
;%C\-- ";L - '  

-.iNEE DI PRODOTTO 
CLrL - , , L  .- 

. Marcatura CE e documentazione tecnica (File tecnici, Analisi dei rischi, Manuali operativi, Iter CE, 

I Cataloghi) 
I 

!. Sistemi di gestione (Sistemi di Gestione per la ha l i t i ,  Sistemi di Gestione per l'Ambiente. Sistemi di 
iestione per la Sicurezza, Sistemi integrati. Certificazione etica, Certificazione di siti internet Privacy) 

I. Sviluppo sostenibile (Stadi LCA, Eco-design, Certificazioni di prodotto, Etichetteambientali. Asserzioni 
imbientafi. Comunicazione ambientale, Bilancio ambientale. Valutazioni di impatto ambientele, Valutazioni 
imbientali strategiche, Agenda 21. Pratiche per I'onenimento di autorizzazioni) 

I. Semce (Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. Due diligence (sicurezza e ambiente), Aggiornamento 

I 
~~. Check-up. Audii Informazione. Formazione anche tramite strumenti di e-leaming) 

mtm: STOMA E PROPOSTA PROGETTUALE 
sd dinembre 2004 ora I1Itm si pone come obiettivo quello di 
I aha pmfessionalit8. proponendosi come partner in outsourcing 

krri i a i e i b  di ~ r o g e a i a l i  cusei(c si clieati di trasfemare i vincoli in opportunità secondo un 
pprecck sislemiw e integrata per  gli tip di ~)f~biematica nelle Aree di Competenza che abbiamo fin qui 

psbbllcaiioni. le nostre newsletter, I princrpali;ifeiinrenti normativi I or- i iM r .$t* 
r c  l C5 
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mente solo sulle caratteristiche 
del lavoro, senza analizzare i 
singoli individui. 

LA METODOLOGIA 
DI INDAGINE PROPOSTA 
DALLA CIRCOLARE 
DEL MINISTERO 
DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI 

I rischi associati allo stress pos- 
sono essere affrontati nel qua- 
dro del processo di valutazio- 
ne di tutti rischi ad opera del 
Datore di Lavoro. 
La Circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche So- 
ciali specifica innanzitutto che 
le necessarie attività devono 
essere compiute con riferi- 
mento a tutte le tipologie di 
lavoratori presenti in azienda, 
compresi dirigenti e preposti. 
La valutazione deve inizial- 
mente prendere in esame non 
i singoli lavoratori, ma gruppi 
omogenei di lavoratori (per 
esempio raggruppati per man- 
sioni) che risultino esposti a 
rischi dello stesso tipo secon- 
do una individuazione che 
ogni datore di lavoro può au- 
tonomamente effettuare in ra- 
gione della effettiva organiz- 
zazione aziendale (potrebbe- 
ro  essere raggruppati ,  ad 
esempio, i turnisti, i dipenden- 
ti di un determinato settore 
oppure, come già indicato, chi 
svolge la medesima mansione, 
ecc.). 
La valutazione si deve artico- 
lare in due fasi: una da effet- 
tuarsi obbligatoriamente in 
tutte le aziende (la Valutazio- 
ne Preliminare) e l'altra even- 
tuale, da attivare nel caso in 
cui la Valutazione Preliminare 
riveli elementi di rischio da 
stress lavoro-correlato e le mi- 
sure di correzione adottate a 

seguito della stessa, dal Dato- 
re di Lavoro, si rivelino ineffi- 
caci. 
La Valutazione Preliminare 
consiste nella rilevazione di 
indicatori oggettivi e verifica- 
bili, ove possibile numerica- 
mente apprezzabili, apparte- 
nenti quanto meno a tre di- 
stinte famiglie (indicate in 
seguito), che individuano pos- 
sibili caratteristiche pericolo- 
se dell'organizzazione lavora- 
tiva aziendale. 
Valutazione e individuazione 
di eventi sentinella quali ad 
esempio incremento di: 

indici infortunistici; 
assenze per malattia; 
turnover; 
richieste di cambio di man- 
sione; 
procedimenti, sanzioni e se- 
gnalazioni del medico com- 
petente; 
specifiche e frequenti larnen- 
tele formalizzate da parte dei 
lavoratori. 

Valutazione dell'incidenza dei 
fattori di contenuto del lavoro 
quali ad esempio: 

pericolosità di ambiente di 
lavoro e attrezzature; 
carichi e ritmi di lavoro (es. 
carico di lavoro eccessivo o 
ridotto, elevata pressione 
temporale, carichi di lavoro 
molto variabili nel breve pe- 
riodo); 
orario di lavoro e turni (es. 
lavoro a turni, orari di lavoro 
senza flessibilità o prolunga- 
ti); 
corrispondenza tra le compe- 
tenze dei lavoratori e i requi- 
siti professionali richiesti. 

Valutazione dell'incidenza dei 
fattori d i  contesto del lavoro 
quali ad esempio: 

ruolo nell'ambito dell'orga- 

nizzazione (es. ambiguità e 
conflitto di ruolo); 
autonomia decisionale e con- 
trollo (es. partecipazione ri- 
dotta ai processi decisionali); 
conflitti interpersonali al la- 
voro e assenza di supporto 
sociale; 
evoluzione e sviluppo di car- 
riera; 
scarsa comunicazione (es. in- 
certezza in ordine alle pre- 
stazioni richieste); 
cultura e funzione organizza- 
tiva (es. mancanza di defini- 
zione degli obiettivi organiz- 
zativi); 
sviluppo di carriera (es. pro- 
mozione insufficiente o ec- 
cessiva, insicurezza dell7im- 
piego); 
interfaccia casa/lavoro (es. ri- 
chieste contrastanti tra casa e 
lavoro). 

Questa prima fase può essere 
svolta anche direttamente dal 
Datore di Lavoro, supportato 
dal Servizio di Prevenzione e 
Protezione, compilando speci- 
fiche checklist che consentano 
una valutazione oggettiva, 
complessiva e, quando possi- 
bile, parametrica dei tre fatto- 
ri indicati precedentemente. 
I1 Medico Competente deve 
essere obbligatoriamente co- 
involto nella preparazione, 
compilazione e valutazione 
dei risultati delle suddette 
checklist. 
In relazione alla valutazione 
dei fattori di contesto e di 
contenuto di cui sopra occor- 
re sentire i lavoratori o i Rap- 
presentanti dei Lavoratori per 
la Sicurezza. Nelle aziende di 
maggiori dimensioni è possi- 
bile sentire un campione rap- 
presentativo di lavoratori. La 
scelta delle modalità tramite 
cui sentire i lavoratori è ri- 
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messa al Datore di Lavoro an- 
che in relazione alla metodo- 
logia di valutazione adottata. 
Ove dalla Valutazione Preli- 
minare non emergano ele- 
menti di rischio da stress lavo- 
ro-correlato tali da richiedere 
il ricorso ad azioni correttive, 
il Datore di Lavoro deve uni- 
camente indicarne i risultati 
nel Documento di Valutazio- 
ne del Rischio e a prevedere 
un piano di monitoraggio. 
Diversamente, nel caso in cui 
si rilevino elementi di rischio 
da stress lavoro - correlato ta- 
li da richiedere il ricorso ad 
azioni correttive, il Datore di 
Lavoro deve procedere alla 
pianificazione e alla adozione 
degli opportuni interventi cor- 
rettivi (ad esempio, interventi 
organizzativi, tecnici, proce- 
durali, comunicativi, formati- 
vi, ecc.). Ove gli interventi 
correttivi risultino inefficaci, 
si procede, nei tempi che la 
stessa impresa definisce nella 
pianificazione degli interven- 
ti, alla fase di valutazione suc- 
cessiva, owero alla Valutazio- 
ne Approfondita. 
La Valutazione Approfondita 
prevede la valutazione della 
percezione soggettiva dei la- 
voratori, ad esempio attraver- 
so differenti strumenti quali 
questionari, focus group, in- 
terviste strutturate, sulle fami- 
glie di fattorilindicatori di cui 
all'elenco sopra riportato, co- 
involgendo anche uno psico- 
logo del lavoro. Tale fase fa ri- 
fe r imento  ovviamente  ai  
gruppi omogenei di lavoratori 
rispetto ai quali sono state ri- 
levate le problematiche. Nelle 
aziende di maggiori dimensio- 
ni è possibile che tale fase di 
indagine venga realizzata tra- 
mite un campione rappresen- 
tativo di lavoratori. 

Nelle imprese che occupano fi- 
no a 5 lavoratori, in luogo dei 
predetti strumenti di valutazio- 
ne approfondita, il datore di la- 
voro può scegliere di utilizzare 
modalità di valutazione (es. ri- 
unioni) che garantiscano il co- 
involgimento diretto dei lavo- 
ratori nella ricerca delle solu- 
zioni e nella verifica della loro 
efficacia. 

DISPOSIZIONI 
TRANSITORIE 

La Circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Socia- 
li specifica inoltre che la data 
del 31 dicembre 2010, di decor- 
renza deil'obbligo previsto dal- 
l'articolo 28, comma l-bis, del 
D.Lgs. n. 8112008 (ovvero l'ob- 
bligo di valutazione del rischio 
stress lavoro - correlato), deve 
essere intesa come data di av- 
vio delle attività di valutazio- 
ne. Entro questa data quindi il 
Datore di Lavoro si deve im- 
pegnare quantomeno a effet- 
tuare la programmazione tem- 
porale delle attività di valuta- 
zione e a indicare il termine 
finale di espletamento delle at- 
tività di valutazione stesse nel 
Documento di Valutazione dei 
Rischi aziendali. 

CONCLUSIONI 

In conclusione viene fornito 
un semplice schema riassunti- 
vo, utile per implementare in 
azienda una corretta gestione 
dei rischi psicosociali e dei ri- 
schi dovuti a stress lavoro - 
correlato. 
Prima però è utile sottolineare 
che il rischio stress lavoro - 
correlato deve obbligatoria- 
mente diventare argomento di 
formazione e informazione 
specifica per i lavoratori, così 

come tutti gli altri rischi pre- 
senti in azienda. I1 Datore di 
Lavoro deve quindi anche pro- 
grammare specifici interventi 
formativi e di aggiornamento 
in merito anche a questa tema- 
tica di salute e sicurezza sul la- 
voro: 

realizzare una procedura 
aziendale per la gestione del- 
la Valutazione del rischio 
stress lavoro - correlato; 
elaborare l'adeguata forma- 
zione e informazione per tut- 
to il personale addetto, com- 
prendente le tematiche rela- 
t ive a l lo  s t ress  lavoro - 
correlato; 
individuare, per ogni mansio- 
ne e attività e per gruppo di 
lavoratori, i possibili fattori 
di pressione dovuti all'am- 
biente e all'organizzazione 
del lavoro tramite la Valuta- 
zione Preliminare; 
valutare, con l'aiuto del Me- 
dico Competente ed even- 
tualmente di un consulente 
esterno qualificato per l'ana- 
lisi dei rischi psicosociali, l'ef- 
fettiva incidenza sui lavora- 
tori dei fattori di pressione 
che sono stati individuati, nel 
caso questi risultino rilevan- 
ti, tramite la Valutazione Ap- 
profondita; 
elaborare misure di tipo col- 
lettivo o individuale per pre- 
venire, eliminare o quanto- 
meno ridurre i problemi di 
stress lavoro - correlato, in 
funzione degli esiti della va- 
lutazione; 
ripetere ciclicamente la valu- 
tazione, allo scopo di monito- 
rare lo stato di avanzamento 
e l'efficacia delle misure 
adottate. 
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